
69

#RISORSEUMANE
SOLARE B2B -  GENNAIO/FEBBRAIO 2022

LA FIGURA, CHE SI OCCUPA DI PROMUOVERE E ATTUARE INTERVENTI DI ORGANIZZAZIONE 
E GESTIONE DELLA DOMANDA DELLA MOBILITÀ CASA-LAVORO DELLE RISORSE, GESTISCE 
ANCHE GLI ASPETTI LEGATI ALLA E-MOBILITY GRAZIE A UN COSTANTE DIALOGO 
CON ISTITUZIONI LOCALI E TERRITORIALI

MOBILITY MANAGER: UN RUOLO 
SEMPRE PIÙ STRATEGICO

e è vero che la pandemia Covid-19 ha de-
terminato il blocco della crescita di alcuni 
settori di mercato, è altrettanto vero che ha 
determinato l’accelerazione in termini di 

evoluzione di altri comparti dell’economia, naziona-
le ed internazionale. 
L’emergenza sanitaria ha costretto numerosi Paesi 
ad attuare misure più o meno estreme durante le 
quali la mobilità si è ridotta e, per certi versi, trasfor-
mata anche a causa (o per merito) del diffondersi del 
lavoro a distanza, in organizzazioni pubbliche e pri-
vate. 
Al contempo, la richiesta di mobilità aziendale si è 
trasformata, evolvendo verso modelli legati ad ali-
mentazioni ibride o elettriche, che prevedono una 
gestione della flotta molto diversa dalle precedenti.
Questi cambiamenti hanno portato in prima linea 
una figura professionale che in realtà era già presen-
te nel mondo del lavoro, ma che ha assunto in que-
sti ultimi due anni un ruolo sempre più strategico 
all’interno delle imprese: il mobility manager.
L’attività del mobility manager è stata introdotta in 
Italia nel 1998 e nel 2000 – grazie al decreto del mi-
nistero dell’Ambiente (articolo 1, comma 3) – sono 
stati definiti con maggiore puntualità e precisione 
i compiti di questo professionista. L’adozione di un 
piano di mobility management, quindi, è il risultato 
di diversi interventi normativi che hanno trovato 
un importante sbocco nell’ultimo Decreto Rilancio. 
Nel maggio 2021, infatti, è stato firmato il decreto 
che delinea con puntualità la funzione del mobility 
manager, la figura che si occupa di promuovere ed 
attuare interventi di organizzazione e gestione della 
domanda di mobilità casa-lavoro delle risorse, sen-
za ovviamente trascurare tutti gli aspetti legati alla 
mobilità sostenibile. Si tratta, inoltre, di una figura 
obbligatoria per tutte le aziende (pubblici e privati) 
con più di 100 dipendenti e per i Comuni con oltre 
50.000 abitanti. 
La richiesta di questi professionisti è aumentata no-
tevolmente, tanto che molte università hanno ini-
ziato ad offrire percorsi di formazione specifici.
Il mobility manager assume un ruolo chiave nell’at-
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Opportunità aperte

PER CONTO DI UNA NOSTRA AZIENDA CLIEN-
TE SPECIALIZZATA IN IMPIANTI DI PRODU-
ZIONE DI ENERGIA E RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA, SIAMO ALLA RICERCA DI UN/A:

PROJECT MANAGER

Principali responsabilità:
• Gestione, coordinamento e controllo del progetto in tutte 

le sue fasi, comprensive di computi metrici estimativi e 

direzione lavori durante l’esecuzione dell’opera

• Elaborazione di studi di fattibilità completi di business 

plan

• Predisposizione della documentazione richiesta per le 

eventuali autorizzazioni necessarie

• Supporto tecnico durante gli incontri con gli enti pubblici 

coinvolti

Caratteristiche richieste:
• Laurea in ingegneria (ambito energetico costituisce un 

plus)

• Esperienza di almeno 5 anni in ambito HVAC

• Pregressa esperienza nella gestione di progetti

• Doti organizzative, di negoziazione e orientamento al 

cliente

Per candidarsi:
https://www.huntersgroup.com/2022/01/14/

project-manager-energy/

-------------------------------------------------------------

PER CONTO DI UNA PRIMARIA AZIENDA 
OPERANTE NEL SETTORE FOTOVOLTAICO, 
CERCHIAMO UN/UNA:

TECNICO DI CAMPO FOTOVOLTAICO -
CATEGORIA PROTETTA

Principali responsabilità:
• Manutenzione preventiva e predittiva;

• Supervisione delle attività di ticketing;

• Utilizzo di strumentazione di misura e testing.

Caratteristiche richieste:
• Esperienza nel fotovoltaico;

• Iscrizione alle cat. protette articolo 1.

Per candidarsi:
https://www.huntersgroup.com/2021/12/15/tecni-

co-di-campo-fotovoltaico-categoria-protetta/

tuazione delle strategie di sostenibilità interne all’a-
zienda, con risvolti di natura economica – pensiamo, 
ad esempio, alla riduzione dei costi di spostamento 
casa-lavoro dei dipendenti o dei costi legati alla ge-
stione e al mantenimento della flotta aziendale – e 
di natura sociale ed ambientale, poiché lavora anche 
per aumentare il benessere delle risorse. Attraverso 
un costante dialogo con istituzioni locali e territoria-
li, questo professionista si occupa di mettere in atto 
piani di mobilità che possano ridurre le emissioni di 
CO2 a favore di quella che potremmo definire mo-
bilità green. Il mobility manager non è un tecnico, 
ma un comunicatore con una forte vocazione all’a-
nalisi. Il suo compito infatti richiede molteplici doti e 
competenze che vanno identificate negli ambiti del 
marketing, dell’analisi dati e della logistica. Non de-

vono mancare, inoltre, skill di fleet management e 
travel management. Queste figure, spesso formatesi 
all’interno di grosse Corporate, originano a volte da 
profili di Fleet Management puro oppure da candi-
dature provenienti dalle aree Facility o Procurement 
delle aziende.
Per quanto riguarda lo stipendio, ci sono diverse va-
riabili che influiscono sulla retribuzione (ad esempio 
dimensioni dell’azienda o numero di dipendenti). In 
generale, possiamo affermare che ci si muove in un 
range compreso tra 45.000 e 60.000 euro lordi.
Non sono impattanti i variabili o i benefit di questi 
profili professionali sulla retribuzione complessiva.
Si tratta di candidature alle quali viene richiesta una 
buona conoscenza della lingua inglese e un buon ap-
proccio digitale.
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